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Il Mezzogiorno
Federato: grande
progetto culturale
di SANDRO PRINCIPE 

Dal Ministro Proven-
gano non è arrivato al-
cun commento all'ini-
ziativa di Claudio Si-
gnorile, e di tanti altri,
di promuovere, per via

continua a pagina 12

Il Mezzogiorno Federato: grande progetto culturale
segue dalla prima pagina

pattizia ed a costituzione inva-
riata. il `Mezzogiorno Federa-
to'; tra le Regioni Abruzzo, Mo-
lise, Campania, Puglia. Basilica-
ta„ Calabria e Sicilia.
Il Patto dovrebbe individuare i
settori in cui intervenire unita-
riamente. la programmazione e
la elaborazione dei progetti, le
risorse proprie da mettere insie-
me ela trattazione comune con il
nostro Governo e con l'UE del
programma e della entità dei
trasferimenti di finanza nazio-
nale e comunitaria per la sua at-
tuazione.
Meraviglia assai che a un un Mi-
nistro che è impegnato per ri-
mettere il Mezzogiorno ai centro
dell'Agenda del Governo, dopo
più di 5lustri di tota.leinsensibi-
le assenza, sia sfuggito che la
battaglia. che conduce la Fonda-
zione Mezzogiorno Federato raf-
forza la sua azione ed il suo pote-
re contrattuale.

Sarebbe veramentea.utolesioni-
sta pensare che la nostra inizia-
tiva possa rappresentare un in-
debolimento di ruoli ministeria-
li, a meno di un ritorno in auge
di culture burocratiche e centra-
liste.
Prendiamo a.mo di esernpiol'ini-
zia.tiva del Ministro di reúntro-
durre, sia pur parzialmente e
per un tempolimitato.la politica
degli sgravi per le Regioni meri-
dionali. che però, con le limita-
zioni previste, rischia di non
prod urre gli effetti sperati. Sono
convinto che se ci fosse stato il
supporto delle Regioni Meridio-
nali già Federate. il Ministro
avrebbe ottenuto certamente un
risultato migliore, non impossi-
bile, come già successo nei primi
ape i '90 del secolo scorso, allor-
ché furono approvate leggi di
conversione di decreti che intro-
dussero sgravi fiscali e contri-
butivi ben più consistenti, nono-
stante l'ostruzionistica opposi-
zione della Lega (all'epoca Lega

Nord), sgravi che fecero fare un
balzo ai livelli occupazionali nel
sud Italia.
Tornando all'impegno ed alla at-
tività. della Fondazione, a segui-
to di numerosi e qualificati con-
fronti. è emerso che il completa-
mento delle grandi infrastrut-
ture (sistema autostradale, fer-
roviario eportuale, reti fognarie
e di depurazione, costruzione di
termovalorizza,tori, banda lar-
ga) è essenziale per rompere de-
fnùtivarnente l'ata.vico isola-
mento del Mezzogiorno e la sua
arretratezza nella gestione dei
servizi essenziali, proseguendo
l'opera di un grande statista co-
me Alcide De Ga' speri, già depu-
tato del Parlamento di France-
sco Giuseppe (a riprova che il
Mezzogiorno per il suo riscatto
ha bisogno della solidarietà na-
zionale) e di Ministri illuminati
come Giacomo Mancini e lo stes-
so Signorile.
Sono convinto che, chiunque è
interessato al rilancio del Sud

del Paese, farebbe bene a seguire
il pregevole dibattito suscitato
dalla Fondazione Mezzogiorno
Federato, che ha prodotto un in-
teressante scheletro di pro-
gra.mzna da porre a base del Pat-
to Federativo.
Unitarnentea iniziative di stimo-
lo, sostegno ed innçen távoal siste-
ma produttivo, e particolarmen-
te alle sue eccellenze, per un ter-
ritorio con 20 milioni di abitanti
e che ambisce a svolgere un ruo-
lo di raccordo tra l'Europa e
l'area mediterranea (Africa in
primis per le sue immense po-
tenzialità demografiche e di svi-
luppo del PIL) debbono essere
considerati strategici il settore
della sanità, che, pandemia inse-
gna, deve essere potenziato, ed il
sistema della formazione,
dell'Università, della ricerca.,
dell'innovazione tecnologica e
della cultura.
Il Mezzogiorno Federato ha, ne-
cessità di avere una sanità effi-
ciente ed un comparto della co-
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noscenza moderno e competiti-
vo, per garantire questi servizi
essenziali ai suoi cittadini e per
divenire interlocutore privile-
giato dei popoli che si affamiamo
sul Mare Nostrum. Peraltro,
formando negli atenei del sud
Italia classi dirigenti dei paesi
mediterranei si produrrebbero
positivi inimmaginabili riflessi
anche per l'economia e per l'oc-
cupazione dei giovani dell'Italia
meridionale e dei paesi in via di
sviluppo.
Il Mezzogiorno Federato, dun-
que, deve essere visto come un
ideale. un grande progetto cul-
turale, che mira a stimolare, al
pari della solidarietà nazionale,
le istituzioni e le migliori intelli-
genze delle Regioni meridiona-
li, affinché praticbirno con suc-
cesso "la politica del far da sé",
anche al fine di far cessare
l'odioso alibi in virtù del quale
gli interventi di sostegno per le
collettività. meridionali sono
inutili.
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